
opo un primo vo-
lume  di  grande  
successo  Giulia-
no Volpe torna a 
proporre  le  sue  
Passeggiate  ar-
cheologiche attra-

versando siti e storie della Puglia. 
Ispirato da Pietre di Puglia - il viag-
gio  nel  patrimonio  archeologico  
scrisse per le pagine di Repubblica 
Bari nell’estate 2020 - il libro prece-
dente edito nel 2021 nella collana 
Le vie maestre di Edipuglia ha già 
all’attivo due ristampe e importan-
ti premi, come il “Montale Fuori di 
casa” ricevuto nel giugno scorso. 
Importanti  traguardi  che  hanno  
stimolato autore ed editore a conti-
nuare su questa linea di indagine e 
di divulgazione culturale.

Volpe porta avanti ormai da mol-
ti anni il suo impegno nel settore 
della valorizzazione del patrimo-
nio come archeologo, docente uni-
versitario, ma anche come attento 
osservatore  delle  diverse  realtà  
presenti sia sul territorio regiona-
le che nazionale. In questo senso 
vanno  intese  le  26  proposte  del  
nuovo volume di  Passeggiate  ar-
cheologiche che si aggiungono al-

le precedenti contenute nel primo 
volume.

Non si tratta di una guida ragio-
nata dei siti archeologici della Pu-
glia, quanto piuttosto di suggestio-
ni,  suggerimenti  di  lettura  nate  
dall’intenzione dell’autore di rac-
contare una parte di quel patrimo-
nio culturale che ci circonda. Giu-
liano  Volpe,  nell’introduzione  al  
volume, parla di un liquido amnio-
tico nel quale spesso ci muoviamo 
senza essere del tutto consapevoli 
di quanta storia, di quali vicende 
ci circondino. La passeggiata vuo-
le per questo essere un movimen-

to lento, una forma di riflessione 
adatta a cogliere la storia, a riviver-
la, se possibile, ma anche a metter-
la costantemente in relazione con 
la nostra realtà quotidiana.

Ecco  perché  l’archeologia  per  
l’autore diventa un paradigma effi-
cace che “scava” spesso le origini 
dei siti contribuendo a segnarne le 
evoluzioni successive, ma che è an-
che in grado di fornire una sorta di 
appeal necessario per attrarre turi-
sti e visitatori. Non sempre ci si tro-
va dinanzi a grandi e famosi par-
chi archeologici, assai spesso si fa 
riferimento a emergenze parziali, 
a resti monumentali che giacciono 
trascurati in contesti urbani, oppu-
re raccolti in spazi minori di esposi-
zioni locali.

In questo senso l’autore precisa 
che le sue “passeggiate” hanno vo-
lontariamente  evitato  di  parlare  
dei maggiori musei della regione 
(cosa che avrebbe richiesto un vo-
lume  ulteriore),  indicando  più  
semplicemente  alcune  raccolte  
museali in grado di aiutare la com-
prensione dei luoghi. In questo li-
bro vanno evidenziate alcune im-

portanti novità rispetto al prece-
dente lavoro:  l’attenzione rivolta 
alle  città  più  importanti  Foggia,  
Barletta, Bari, Brindisi, Lecce e Ta-
ranto, che fanno da contraltare a si-
ti rurali come Balsignano o Muro 
Leccese. Nelle passeggiate si attra-
versano anche località spesso più 
note per il turismo estivo e balnea-
re come Ostuni, Otranto, Roca Vec-
chia, Porto Cesareo le quali conser-
vano  importanti  testimonianze  
storiche,  archeologiche  e  artisti-
che.

Domina, da parte di Volpe, un 
approccio fortemente segnato dal 
metodo  archeologico,  dall’atten-
zione alle sequenze cronologiche 
e stratigrafiche, alle importanti no-
te relative ai rinvenimenti di mone-
te, anfore, vasi. Non mancano se-
gnalazioni e interessanti descrizio-
ni  di  indagini  subacquee,  come  
quelle di Porto Cesareo e di Melen-
dugno.

L’attenzione  rivolta  anche  ad  
epoche successive come il Medioe-
vo costituisce un ulteriore contri-
buto che questo volume vuole of-
frire al lettore soprattutto quando 

si  prendono  in  considerazione  
aspetti storico artistici importanti 
come i mosaici medievali della Cat-
tedrale di Otranto, le vicende della 
Cattedrale e della Basilica di San 
Nicola di Bari e quelle del santua-
rio micaelico di Monte Sant’Ange-
lo sul Gargano.

La lunga frequentazione del ter-
ritorio dauno e della Puglia centro-
settentrionale da parte dell’autore 
è spesso riconoscibile, non tanto 
per la quantità di mete proposte, 
quanto per la sentita partecipazio-
ne nella descrizione di luoghi co-
me Mattinata, dove Volpe si soffer-
ma a segnalare il caso particolare 
della “Farmacia Sansone”, una col-
lezione privata che raccoglie oltre 
4mila reperti provenienti perlopiù 
dal sito di Monte Saraceno. Com-
pletano gli  itinerari della Daunia 
le belle pagine dedicate a San Pao-
lo Civitate, Bovino e Pietramonte-
corvino.

Leggendo il testo si coglie lo sfor-
zo di trovare un equilibrio tra il to-
no scientifico e quello più incline 
alla divulgazione, evitando tutta-
via di cadere a piè pari nei toni am-

miccanti del racconto fine a sé stes-
so  e  della  narrazione.  Equilibrio  
che va sicuramente indicato come 
uno dei punti di forza del volume. 
in grado di proporre itinerari cul-
turali dalla gradevole lettura.

A ciò va aggiunto l’importante 
corredo iconografico che denota 
un significativo impegno profuso 
sia dall’autore che dall’editore. Im-
magini e mappe a colori imprezio-
siscono le pagine dedicate a molti 
degli itinerari proposti, come la ri-
costruzione di Lecce romana e del 
“Borgo  Terra”  di  Muro  Leccese,  
nonché tutte le immagini che “rie-
vocano” episodi di vita quotidiana 
dei luoghi individuati.

Tale continuità tra testo e imma-
gini può considerarsi sicuramente 
uno degli aspetti più gradevoli di 
queste passeggiate, scritte e pensa-
te come un’utile pausa nella vita di 
ogni giorno da leggere in poltrona 
con la mente rivolta a quanto di im-
portante e di attuale il nostro patri-
monio  ancora  ci  tramanda,  pro-
prio come ci suggerisce Giuliano 
Volpe. 

di Maurizio Triggiani

a musica è 
pericolosa come 
lo sono tutte le 
cose 
profondamente 
belle: ci cambiano, 
a volte ci 

ammaliano di bellezza, come gli 
innamoramenti adolescenziali”, 
spiega Nicola Piovani, il compositore 
premio Oscar che domani alle 21 sarà 
al Petruzzelli per inaugurare la nuova 
stagione della Camerata Musicale 
Barese (info 080.5211908). “La Musica 
è pericolosa”, il titolo del suo 
spettacolo, nasce come libro 
autobiografico prima di essere un 
racconto musicale (diretto dallo 
stesso Piovani) che percorre con 
parole e suoni alcune tappe della vita 
del musicista: la scoperta di grandi 
autori, il fascino delle bande 
musicali, la potenza di una 
canzonetta. Piovani accompagna il 

pubblico in un viaggio che rivela i 
frastagliati percorsi che l’hanno 
portato a lavorare con De André, 
Fellini, Magni, registi spagnoli, 
francesi, olandesi, per teatro, cinema, 
televisione, cantanti e strumentisti. 
Oltre alle parole e alla musica 
intervengono le immagini che 
Luzzati e Manara hanno dedicato al 
lavoro del compositore. Piovani, al 
pianoforte, sarà accompagnato da 
Marina Cesari (sax e clarinetto), 
Pasquale Filastò (violoncello, 
chitarra, mandoloncello), Pietro 
Pompei (batteria e percussioni), 
Marco Loddo (contrabbasso) e Sergio 
Colicchio (tastiere e fisarmonica).

La vita è pericolosa: maestro 
Piovani, lei fa sua una celebre frase 
di Fellini. Scoprire la bellezza è 
infatti una tentazione che può 
diventare una vera ossessione. 
Quando la musica è stata davvero 
pericolosa per lei?
“Direi da sempre. Dai primi contatti 
infantili con la banda del paese di mio 
padre, alle canzoni di Sanremo 
cantate da mia madre mentre 
accudiva alle faccende domestiche; 
dal primo disco con le Variazioni 
Goldberg suonate da Gould, alla 
prima volta che ho assistito a un 
concerto di Zubin Metha; dal 
concerto di Rufus Wainwright cui ho 
assistito quest’estate, all’Elektra di 
Strauss diretta da Pappano che mi ha 
incantato l’altra sera al concerto di 
Santa Cecilia. È una pericolosità 
gioiosa della quale non saprei fare a 
meno!“

Ai nostri ragazzi insegniamo a 
non piegarci alla sopravvivenza, a 
coltivare una passione, a dare un 
senso vero a questa esistenza e da 
questo punto di vista non c’è nulla 
di più potente della musica, del 
rapporto tra un essere umano e uno 
strumento musicale. La musica è 
pericolosa sì, ma anche salvifica. 
Dunque vale la pena correre il 
pericolo?

“Per me la musica – come le 
esperienze di bellezza vere, profonde 
– è un percorso vitale per cui vale 
sempre la pena lasciarsi coinvolgere. 
A meno che non si tratti di musica 
passiva, di sottofondo – quella che si 
insinua a basso volume nei 
supermercati, nei ristoranti, negli 
aerei, negli alberghi. Quella non è 
pericolosa: è solo fastidiosa”.

In pandemia la musica per lei è 

stata una condanna – per la 
mancanza di concerti – o una forza 
alla quale aggrapparsi?
“Innanzitutto il Covid mi ha colpito 
forte, all’inizio dell’epidemia. Mi ha 
costretto a cinque settimane di 
isolamento in ospedale: l’isolamento 
è pesante, non poter vedere le 
persone care, non poter respirare 
aria naturale, autoscandire il giorno e 
la notte … La musica era un prezioso 
esercizio mentale, spirituale (in 
assenza di un pianoforte e qualsiasi 
altro strumento). E poi a lungo, nei 
mesi seguenti, mi è mancata la 
possibilità di suonare in pubblico – e 
di ascoltare concerti in pubblico. La 
tv e le piattaforme sono un surrogato, 
prezioso ma sempre surrogato”.

Lo spettacolo è un racconto 
sonoro della sua vita, da De André 
alla musica classica al cinema. C’è 
una musica più pericolosa (e più 
salvifica) di qualche altra? 

“Sì, ma non è sempre la stessa. 
Cambia di mese in mese. In questi 
giorni mi sento molto emotivamente 
legato alla musica che ho scritto per 
Caro Diario di Nanni Moretti. E la 
suoneremo domenica”. 

Lo spettacolo è nato qualche 
anno fa. Sente di doverlo 
rimodulare di tanto in tanto?
“È uno spettacolo in continuo 
cambiamento, aggiornamento. La 
scaletta, dal primo debutto, è molto, 
molto cambiata. Sono entrati brani 
nuovi e spariti alcuni della prima ora. 
Ma la scaletta definitiva la decidiamo 
tre ore prima dello spettacolo”.

Prima il libro, poi i concerti: in 
questi anni lei ha trasmesso 
esperienze ed emozioni a milioni di 
persone. C’è qualche reazione che 
l’ha colpita particolarmente?
“Ricordo una signora ad Atene che mi 
fermò per farmi firmare lo spartito della 
canzone Mal di luna. Le chiesi come 
mai proprio quella poco nota canzone 
in siciliano, e a sorpresa mi rispose: “I 
Greci la amano per la sua musica, non 
per il suo successo”. Frase che resta per 
me commovente, a distanza di anni”.

Un ricordo di Nino Rota.
“L’ho conosciuto poco, ci siamo 
incontrati poche volte. Ricordo una 
mattina a casa sua, una chiacchierata 
lunghissima, senza un tema preciso; 
lui era seduto al pianoforte e, mentre 
parlava, carezzava la tastiera 
accennando temi, melodie, ritmi … E 
poi mi sembra di conoscerlo bene 
grazie alle decine di racconti postumi 
che me ne ha fatto Federico Fellini”.

  

Bari Cultura

di Fiorella Sassanelli

Visitando le sale potranno ammirare, fotografare e condividere 
scatti di opere e dipinti sulle loro pagine social con l’hashtag 
#museointimo. Sono trenta i giovani instagramers, specializzati 
nella produzione di contenuti digitali e selezionati da IgersBari che, 

alle 17, arriveranno a Bari nella 
Pinacoteca metropolitana per 
diffondere, attraverso Instagram, 
un’immagine nuova del museo. È 
una delle iniziative del progetto 
“MuseoIntimo” realizzato dalla Città 
metropolitana con la travel blogger 
Manuela Vitulli e l’art director Luca 
Pagliara che ha visto sei testimonial 
baresi (con la Vitulli, Antonella 
Gaeta, Gabriella Genisi, Michele 
Laforgia, Vito Leccese e Ferdinando 
Pappalardo) raccontare, sui social, 
alcune opere. In programma anche il 
talk su Il ruolo della cultura nella 
costruzione della cittadinanza 

metropolitana a cui parteciperanno la consigliera metropolitana 
delegata ai Beni culturali, Francesca Pietroforte e una delegazione 
del Tavolo dei talenti e delle Giovani generazioni della Città 
metropolitana. Info 080.541.24.20. - g.cam.

L’intervista al premio Oscar domani al Petruzzelli per la Camerata

Piovani “La musica è pericolosa
ma come sono tutte le cose belle”

La lettura

Puglia segreta
I tesori “minori”
fra arte e storia

Giuliano Volpe pubblica il secondo volume di “Passeggiate
archeologiche”: un grand tour informato e appassionato per andare

alla scoperta delle mete da visitare fuori dai circuiti ufficiali
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Il progetto
Pinacoteca, arrivano 30 giovani instagramers

Il libro

Ventisei gli itinerari
proposti che svelano

un patrimonio
degno di visita

e soprattutto tutela

Il compositore Nicola Piovani domani al Petruzzelli

kLa sede La Pinacoteca

I luoghi
L’interno
di San Giovanni
in Tumba
a Monte Sant’Angelo.
A sinistra rilievo
di Cristo e gli apostoli al 
museo civico di Barletta 
e una veduta del parco 
archeologico
di Muro Tenente, in 
Salento

Ricordo una signora 
ad Atene che mi 
fermò per farmi 

firmare lo spartito 
della canzone Mal 

di luna
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Ci sono elementi che 
ci cambiano, a volte

ci ammaliano
di bellezza, come

gli innamoramenti 
adolescenziali

Giuliano
Volpe
Passeggiate
archeo-
logiche,
Edipuglia
pagg. 304,
16 euro

kL’archeologo
Giuliano Volpe è docente a UniBa

Faro borbonico L’arte delle donne
L’associazione Mar di Levante ospiterà al Faro borbonico 
nel porto di Bari (varco della Vittoria) l’evento, a ingresso 
libero, L’arte delle donne del Cif (centro informazione 
femminile) presieduto da Cristina Maremonti. Alle 17 si 

inaugureranno la mostra fotografica Obiettivo donna a 
cura di Rossella Mazzotta e quella di sculture Tessere 
trame di Maria Pierno. Leggerà i suoi versi Letizia 
Cobaltini (aperte oggi fino alle 19, domani dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19, e il 29 ottobre dalle 17 alle 19; in altre date 
su prenotazione al 339.585.23.12). 


